L’INTERVENTO

AAA PARATICCHIO AFFITTASI AD EXTRACOMUNITARI

Sulla “pinetina” di Ponente invasa dagli extracomunitari ho letto con molto interesse anche l’ultima puntata a firma del bravo Giuseppe Dimiccoli (Gazzetta Nord Barese  11 ottobre) di questa interminabile telenovela.

Da collega e da cittadino mi offro per alcune altre riflessioni ad integrazione di quanto denunciato: quegli extracomunitari abitano anche nel fortino Paraticchio.

Detto così, non farebbero notizia ma basterebbe allungare il teleobiettivo della macchina fotografica di Calvaresi un po’ più avanti per vedere ciò che ho visto, e non solo io.

Cioè: nello squarcio delle antiche mura del fortino Paraticchio che si apre a ridosso delle lamiere ondulate verso via San Samuele, qualche extracomunitario più intraprendente (oppure più disperato) degli altri  si è creato una specie di monolocale con vista mare e tamerici, dove appende i suoi poveri abiti alle stesse pietre che furono il vanto dei Borboni, si laverà in qualche catino o facendosi la doccia utilizzando qualche cordolo del Seicento etc. etc.

La pena per me, anzi per noi è doppia. Per questi poveri nostri simili che vivono in tali misere condizioni. E soprattutto (visto che ho il maledetto vizio di una memoria lunga ereditata da mia madre) pensando al fatto che a poche spanne di distanza ci sono quelle lamiere ondulate che transennano un’area sottoposta a sequestro da parte del Comune.

Un’area che contiene un immobile di cemento con i pilastri svettanti in alto, che circa un anno e mesi fa il dott. Francesco Salerno, da buon sindaco (a suo tempo) picconatore, diede l’esempio di abbattere con elmetto giallo in testa e tanto di foto pubblicata su queste stesse colonne, in mezzo ad un balletto (o scaricabarile) di competenze fra Soprintendenza e Comune.

Il tempo che non ha tempo è passato: quel sindaco picconatore non è più al governo cittadino ma quelle mura di cemento sono rimaste sempre lì, a dispetto delle antiche mura (ne ha scritto mio fratello Pasquale in una pubblicazione della Rotas di titolo uguale) che, come denunciava inascoltato il compianto don Peppuccio D’Amato, cadono una dopo l’altra.

AAA Paraticchio affittasi ad extracomunitari in cerca di casa: potrebbe essere il testo di una specie di pubblicità… regresso, sulla quale siamo chiamati tutti quanti ad interrogarci. Grazie Gazzetta!

Nino Vinella

Barletta, venerdì 13 ottobre 2006

